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LA CRISI

Q
uarantott’ore. Oltre 120 cac-
cia americani sono schiera-
ti in Medio Oriente, insieme
alle due portaerei USS Ge-
rald Ford e USS Abraham
Lincoln, pronti ad attacca-

re. Secondo il New York Times il
presidente Trump intende con-
durre un attacco nei prossimi
giorni per dimostrare a Teheran
che deve rinunciare al nucleare.
In Iran i sistemi di difesa sono già
mobilitati, con missili e antiaerea
che si preparano a reagire e a col-
pire anche le basi militari ameri-
cane nella Regione. Anche in
Israele sono in allerta: la risposta
di Teheran coinvolgerebbe anche
lo Stato ebraico e ieri il primo mi-
nistro Netanyahu ha presieduto
un vertice con consiglieri e funzio-
nari per valutare la situazione e la
minaccia di Hezbollah. Secondo il
Financial Times, Teheran ha sigla-
to un accordo segreto con Mosca,
per la fornitura di nuove armi. Il
valore della transazione è di 500
milioni di dollari e la Russia ven-
deràall’amico iraniano 500Verba
(un sistema di difesa aereo molto
avanzato)con 2.500missili ditipo
9M336. I funzionari per la sicurez-
za americani ed europei temono
che l'Iran possa ordinare ai suoi
proxy attacchi terroristici contro
obiettivi Usa in Europa e in Medio
Oriente.PerTrump la Repubblica
islamica deve presentare entro 48
ore una proposta scritta e detta-
gliata per un accordo sul nuclea-

re. Se questo succederà, ci sarà un
successivo incontro a Ginevra do-
ve si erano già svolti i negoziati. Il
ministro degli Esteri iraniano, Ab-
bas Araghchi, è pronto a volare in
Svizzeragiovedìper incontraregli
inviati di Trump (Witkoff e Kush-
ner); anche il ministro degli Esteri
dell'Oman, Badr al-Busaidi, ha
confermatoche giovedìStatiUniti
e Iran «terranno un altro round di
negoziati a Ginevra». Ma tutto di-
pende dal testo che invierà (se lo
invierà) l’Iran. La richiesta di Do-
naldTrump, che vuoleevitare che
gli Ayatollah sviluppino armi nu-
cleari, è molto semplice: Teheran
deverinunciareall’arricchimento
dell’uranio. Nel corso delle tratta-
tive però è emerso che Washing-
ton potrebbe accettare il compro-
messo di un arricchimento mini-
mo, quasi simbolico, che comun-
que garantirebbe l’impossibilità
di uno sviluppo per scopi militari.
Araghchi, nel corso di un’intervi-
sta a Cbs News, ha spiegato: «Cre-
do che quando ci incontreremo,
probabilmente di nuovo questo
giovedì a Ginevra, potremo lavo-
raresuquesti elementi,preparare
un buon testo e arrivare a un velo-
ce accordo». Se da una parte il mi-

nistro iraniano indica come pro-
babile l’intesa, dall’altra, però, lan-
cia anche degli avvertimenti a Wa-
shington: «Se gli Usa ci attacche-
ranno, allora noi avremo tutto il
diritto di difenderci. Si tratta di un
atto di aggressione, noi risponde-
remo con un atto di autodifesa. I
nostrimissilinon possonocolpire
il suolo americano e dunque dob-
biamo colpire qualcos’altro come
le basi statunitensi nella regione».
Eppure, nonostante i toni conci-
lianti di Araghchi, a Teheran, se-
condo il New York Times, si giudi-
cano gli attacchi americani «inevi-
tabili e imminenti». La Guida su-
prema Ali Khamenei ha organiz-
zato la linea di successione: vale

per lui, ma anche per gli altri diri-
genti civili e religiosi. In caso di
morte, devono esserci altri quat-
tro sostituti pronti a prendere il lo-
ro posto in linea gerarchica. Inol-
tre, ha affidato pieni poteri ad Ali

Larijani. Nato nel 1957 a Najaf, in
Iraq, è un politico di lungo corso
proveniente da una importante fa-
miglia religiosa. Considerato un
conservatore con una buona dose
di pragmatismo, è stato viceco-
mandante dei Pasdaran durante
la guerra Iran-Iraq. Successiva-
mente ha diretto la tv di Stato ed è
stato presidente del Parlamento
nonché capo negoziatore sul nu-
cleare. Secondo il New York Ti-
mes è stato nominato segretario
del Consiglio Supremo di Sicurez-
za Nazionale e, di fatto, è il reggen-
te in questa fase d’incertezza e co-
lui che deciderà la strategia milita-
re. Anche a Washington ci sono
posizionidifferenti. SteveWitkoff,

negoziatore di cui Trump si fida
moltissimo, è tra coloro che chie-
dono al presidente di non fare
mosse avventate e di aspettare l’e-
sito dei negoziati prima di ordina-
re un attacco. In un’intervista a
Fox News Witkoff ha comunque
sottolineato la delicatezza della si-
tuazione: «Probabilmente manca
solo una settimana all’ottenimen-
to di materiale per la fabbricazio-
ne di bombe di livello industriale.
E questo è davvero pericoloso.
Quindi gli iraniani non possono
averlo». A proposito di Trump ha
spiegato: «Il presidente è curioso
di sapere perché l’Iran non abbia
ancora firmato l’accordo nono-
stante la forza militare schierata
dagli Usa. Non voglio usare la pa-
rola “frustrato”, ma è curioso di
sapere perché non abbiano anco-
ra accettato». Se Witkoff crede nei
negoziati, c’è chi come il senatore
Lindsey Graham invoca l’attacco:

«Ci sono persone che dicono a
Trump di non agire, io gli suggeri-
sco di non seguire questi consi-
gli».

STUDENTI
Il lavoro della diplomazia prose-
gue, ma a Washington come a Te-
heran c’è chi lancia messaggi belli-
cosi. Il presidente iraniano Ma-
soudPezeshkian:«Continuiamoa
monitorare attentamente le azio-
ni degli Stati Uniti e abbiamo ulti-
mato tutti i preparativi necessari
per qualsiasi potenziale scena-
rio». In Iran, però, proseguono an-
che le proteste degli studenti con-
tro il regime. Gli studenti hanno
organizzato assemblee e cortei in
varie università per ricordare le
migliaia di persone uccise dalla re-
pressione durante le precedenti
manifestazioni. Secondo Iran In-
ternational «all'Università di Te-
heranglistudenti sisono radunati
all'esterno della biblioteca centra-
le e hanno intonato lo slogan
“Morte al dittatore”». Le milizie
Basij sono intervenute nei cam-
puscon arresti epestaggi.

Mauro Evangelisti
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L’ANNIVERSARIO

B
ombe, sangue, gelo, territo-
ri occupati e interi villaggi 
distrutti. Per l’Ucraina, do-
mani sarà il  quarto anni-
versario dell’inizio dell’in-
vasione  russa.  Una  ricor-

renza drammatica,  scandita  da  
una quotidianità fatta di raid, pri-
vazioni, di una vita paralizzata, 
ma anche di un Paese svuotato, 
tra soldati uccisi, civili morti, mi-
lioni tra sfollati e rifugiati all’este-
ro e un tasso di natalità sprofon-
dato. I dati del governo di Kiev 
raccontano  di  un  inquietante
rapporto: un nato ogni tre deces-
si. E oggi, anche immaginare di 
fare un figlio è diventata una scel-
ta difficile.  C’è chi lo considera 
un  gesto  patriottico:  un  modo  
per non cedere all’invasione e di-
mostrare che l’Ucraina ha un fu-
turo. C’è chi per questo non se n’è 
mai andato o ha addirittura deci-
so di tornare con la propria fami-
glia.

I RAID
Ma c’è anche chi prova ad avere 
un altro figlio, il terzo, nella spe-
ranza che  la  legge  permetta  al  
proprio  compagno  o  marito  di  
non  partire  per  il  fronte.  Uno  
spaccato di vita che dimostra la 
sofferenza di un popolo strema-
to,  ma  non  ancora  rassegnato.  
Un conflitto che sta per entrare 
nel suo quinto anno e che non ha 
ancora mostrato segnali di una 
vera fine. Soltanto ieri,  il  presi-
dente Volodymyr Zelensky ha af-
fermato che diverse aree dell’U-
craina  sono  state  colpite  con  
«quasi 300 droni» e «50 missili di 
vario tipo, una quota significati-
va dei quali balistici». «L'obietti-
vo principale dell'attacco è stato 
il settore energetico», ha sottoli-
neato Zelensky, con sei oblast co-
stretti a subire continue interru-
zioni di corrente. E il presidente 
ucraino ha ancora una volta lan-
ciato l’allarme sulle vere inten-
zioni del suo omologo russo Vla-
dimir Putin: «Mosca continua a 
investire in attacchi più che nella 
diplomazia».  L’avvertimento  di  

Zelensky arriva mentre il nego-
ziato (con la regia degli Stati Uni-
ti) fatica a trovare una concretiz-
zazione.  Steve  Witkoff,  inviato  
del  presidente  del  Donald
Trump, ha rivelato che entro «le 
prossime tre settimane» potreb-
be tenersi un nuovo round di col-
loqui.  Secondo  l’agenzia  russa  

Tass, «i  negoziati  trilaterali  po-
trebbero riprendere giovedì a Gi-
nevra». E Witkoff non ha escluso 
la possibilità che si arrivi in futu-
ro a un vertice a tre tra Putin, Ze-
lensky e Trump. L’inviato di The 
Donald è convinto che Russia e 
Ucraina  «non  sembrano  voler  
davvero combattere l'uno contro 

l'altro»,  ma  che  sia  soprattutto  
un problema «a livello di leader-
ship». Il punto, però, è che a deci-
dere le prossime fasi del negozia-
to sarà come sempre il campo di 
battaglia. E Putin sembra ormai 
scommettere  sulla  cristallizza-
zione della situazione e sulla pos-
sibilità  che  Trump  si  convinca  
che non vi sia altra via d’uscita 
che  accettare  le  condizioni  del  
Cremlino, che, dopo quattro an-
ni, forse ha accettato lo stallo.

Il 24 febbraio del 2022, Putin 
lanciò l’invasione immaginando 
anche una rapida caduta di Ze-
lensky. Ma la cosiddetta “opera-
zione militare speciale” si è tra-
sformata  quasi  subito  in  una  
guerra logorante fatta di massa-
cri,  torture,  occupazione ormai 
consolidate e bombardamenti su 
obiettivi militari e civili.  Mosca 
non è ancora riuscita a prendere 
tutto il  Donbass e procede con 
una  lentissima  e  sanguinosa
avanzata. Kiev, dopo le controf-
fensive e avere anche invaso per 
un certo periodo la regione russa 
di Kursk, si è assestata su una li-
nea del fronte che spera di conge-

lare. La guerra è entrata anche in 
Russia, con sabotaggi e omicidi 
da parte dei servizi ucraini, attac-
chi con i droni, e la marcia su Mo-
sca del capo della Wagner, Evge-
nij Prigozhin. E tra assedi e con-
quiste  di  piccoli  insediamenti,  
Putin continua a bombardare la 
rete elettrica per costringere la 
popolazione  ucraina  al  gelo.
Mentre Kiev ha rivendicato la ri-
conquista di 300 chilometri qua-
drati di territorio nel sud. Il nego-
ziato, con Trump alla Casa Bian-
ca, è ripartito. Ma le difficoltà so-
no evidenti. Dopo l’incontro tra il 
presidente russo  e  statunitense  
in Alaska, il Cremlino continua a 
dire che l’intesa tra i due leader è 
la vera base dell’accordo di pace. 
Ma Zelensky,  per  accettare an-
che dolorose concessioni territo-
riali, vuole garanzie di sicurezza 
su cui finora Washington è stata 
vaga.

L’EUROPA E LE SANZIONI
L’inviato dello “zar”, Kirill Dmi-
triev, ieri ha detto che «la pace 
prevarrà  attraverso  il  dialogo».  
Ma la paura di Zelensky è che alla 
Casa Bianca siano più attenti alle 
lusinghe di  Mosca che alle esi-
genze di Kiev. Diversa invece la 
posizione  dell’Unione  europea,  
che  dall’inizio  della  guerra  ha  
spezzato i legami con la Russia, 
ha aumentato il sostegno milita-
re all’Ucraina ed è pronta a vara-
re anche il ventesimo pacchetto 
di sanzioni. Ma il primo ministro 
ungherese Viktor Orban ha già 
avvertito che Budapest è pronta a 
porre il veto già da oggi al Consi-
glio Affari Esteri finché Kiev non 
riattiverà il transito del petrolio 
russo attraverso l'oleodotto Dru-
zhba. «Non staremo con le mani 
in mano», ha annunciato Orban 
sul social X: «Nessuna spedizio-
ne di gasolio dall'Ungheria all'U-
craina; rifiuto di qualsiasi presti-
to militare all'Ucraina; nessun so-
stegno alle sanzioni; il  20esimo 
pacchetto  di  sanzioni  verrà  re-
spinto».

Lorenzo Vita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SULL’INCURSIONE DEL
21ENNE DEL NORTH
CAROLINA INDAGA L’FBI
IL PRESIDENTE TRUMP
NON ERA NELLA
SUA RESIDENZA

Ucraina

IL CASO
daNewYork

Momenti di tensione a
Mar-a-Lago,quando,pocodo-
po l’una e mezzo di notte di ie-
ri, le luci di sicurezza lungo il

perimetronorddella villapresiden-
ziale si sono puntate su un giovane,
armato, che si era introdotto nell’a-
rea protetta della residenza. Il 21en-
ne Austin Tucker Martin, origina-
rio della North Carolina, teneva un
fucile con la mano destra, e una ta-
nica, apparentemente piena di ben-
zina, con la sinistra. Due agenti del
Secret Service e un vice sceriffo del-
la contea di Palm Beach gli hanno

intimatol’alteglihannoordinatodi
posare per terra fucile e tanica. Se-
condoquantohariferitopiùtardilo
sceriffo, Martin avrebbe posato il
contenitore di carburante ma
avrebbe «sollevato il fucile in posi-
zioneditiro».A quelpunto gliagen-
ti hanno aperto il fuoco. Martin è
mortosulposto.

L’ALLARME
Il presidente non ha mai corso nes-
sun pericolo. Non si trovava nean-
che in Florida, e forse per questo la
sicurezzaera meno rigida eil giova-
ne è riuscito a superare il primo pe-
rimetro di controllo. Ma l’episodio
ha immediatamente riacceso il cli-
madiallarmeattornoalpresidente,

chedurantelacampagnadel2024è
sopravvissuto a due attentati. Nonè
ancorachiaroquanticolpisianosta-
ti sparati contro il giovane, e nean-
che se il fucile fosse davvero carico.
Gli agenti coinvolti sono stati messi
incongedoamministrativo,mentre
l’Fbi guida le indagini. Buio totale
suimotiviper cuiMartin sisia volu-
to introdurre armato nella residen-
za di Trump. Si sa solo che il giova-
ne amava disegnare quadretti in
bianco e nero dei campi da golf, e
aveva una fissazione per quello in
cui gioca sempre Trump quando è
in Florida. La madre aveva denun-
ciato la sua scomparsa poche ore
prima, e si era rivolta ad amici e co-
noscenti:«AiutatemiariportareAu-

stin a casa». La portavoce di Trump
ha sostenuto che era stata «neutra-
lizzata una persona folle e armata»,
e ha lodato la prontezza degli agen-
ti. Ma sui social e nei commenti
emerge una domanda insistente:
erainevitabilel’esitoletale?

I PRECEDENTI
L’episodio si inserisce in una se-
quenza di violenze o tentate violen-
ze che ha profondamente segnato
la narrazione politica di Trump. Il
13luglio2024,duranteuncomizioa
Butler, in Pennsylvania, un uomo
appostato su un tetto sparò diversi
colpi verso il palco. Trump fu ferito
di striscio all’orecchio, ma un suo
unsostenitoremorìe altri rimasero

feriti.Pochi mesidopo,a settembre,
un altro uomo armato di fucile, il
58enne Ryan Wesley Routh, fu in-
tercettato nei pressi del campo da
golfdelpresidenteaWestPalmBea-
ch. Fu arrestato e successivamente
condannato all’ergastolo per tenta-
to assassinio. Lo scorso aprile, poi,
Shawn Monper, un uomo di 32 an-
ni, è stato arrestato e incriminato
per aver ripetutamente espresso
«minaccediuccidereilpresidente».
L’Fbi ha rivelato che Monper aveva
ottenuto un porto d’armi e si era ri-
fornito di vari fucili e pistole. Da
quandoè scampatoal primo e al se-
condo attentato, Trump ha spesso
evocato quei momenti come segno
di un «intervento divino», che ha
elevato a elemento centrale della
propriaimmaginepubblica.

AnnaGuaita
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Iran, l’ultimatum degli Stati Uniti
«48 ore per inviare una proposta»

La Groenlandia pensava di
essere uscita dai radar di
Donald Trump, ma da ieri è
tornata (in un modo
decisamente insolito) al
centro dei pensieri del
tycoon. Il presidente degli
Stati Uniti ha annunciato
sul social Truth che verso
l’isola artica sarebbe
partita una nave-ospedale
per prendersi cura di
«molte persone malate».
Un’iniziativa, a detta del
capo della Casa Bianca,
progettata insieme al
governatore della
Louisiana, Jeff Landry,
inviato di Trump per la
Groenlandia. Ma l’idea di
spedire verso le coste di
Nuuk la Usns Mercy
sembra avere colto tutti di
sorpresa. Il Pentagono ha
subito consegnato il
dossier allo Us Northern
Command, che a sua volta
ha preferito che a
rispondere alle domande
dei cronisti fosse
direttamente la Casa
Bianca. La premier danese,
Mette Fredriksen, ha
risposto ironizzando sul
sistema sanitario
americano e sui suoi costi.
Il ministro della Difesa
della Danimarca, Troels
Lund Poulsen, ha detto di
non sapere nulla della
decisione del presidente
Trump ma ha garantito che
«la popolazione
groenlandese riceve le cure
sanitarie di cui ha
bisogno». Mentre il primo
ministro della
Groenlandia, Jens-Frederik
Nielsen, ha reagito alla
notizia con un secco "no
grazie". Aggiungendo: «Noi
abbiamo un sistema
sanitario pubblico in cui
l'assistenza è gratuita per
tutti i cittadini».

Lo. Vi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Groenlandia, Trump
invia la nave-medica
La replica: «Da noi
la sanità è gratis»

Un uomo armato entra a Mar-a-Lago
ucciso dagli agenti del Secret Service

La residenza del
presidente Usa Donald
Trump a Mar-a-Lago

L’attacco a Kiev
Dopo poco più di un mese dall’inizio dell’invasione russa, il 
3 aprile le truppe ucraine scoprono prove di stupri, torture, 
esecuzioni sommarie e rapimenti di bambini a Bucha

La polemica

Dopo lo scontro in diretta tv tra Trump e Zelensky nello studio 
ovale del 28 febbraio 2025, il faccia a faccia tra i due presidenti 
a San Pietro nel giorno dei funerali di Papa Francesco

LA RIVELAZIONE DI
WITKOFF: «DONALD
È CURIOSO DI SAPERE
PERCHÉ GLI AYATOLLAH
NON HANNO ANCORA
ACCETTATO L’INTESA»

Gli orrori di Bucha
Nelle prime ore del 24 febbraio 2022 il leader del 
Cremlino, Vladimir Putin, annuncia l’inizio dell’invasione 
russa in Ucraina

Gli Usa sarebbero pronti a un nuovo round di negoziati con Teheran ma si aspettano un’offerta sul nucleare
L’Oman conferma: «Colloqui a Ginevra giovedì». E intanto la Guida suprema Khamenei prepara la successione

I negoziati

IL MINISTRO DEGLI
ESTERI, ARAGHCHI:
«BUONE CHANCE
PER UN ACCORDO»
ANCHE ISRAELE
IN ALLERTA

Alcuni soldati dell’esercito ucraino si esercitano in una zona di confine nella regione di Zaporizhzhia

PROTESTE E REPRESSIONE
NELLE UNIVERSITÀ
Anche ieri nei campus
universitari di Teheran e
di altre città iraniane ci
sono state manifestazioni
e proteste; la repressione
del regime è stata molto
dura e violenta con
numerosi arresti

`Il 24 febbraio 2022 Kiev sprofondava
nell’incubo della guerra. Il massacro non
si ferma: ieri Mosca ha lanciato 300 droni
E oggi fare un figlio è un gesto patriottico
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`La tariffa globale al 15% annunciata da Trump farebbe aumentare di fatto i costi per
le aziende dell’Ue. Per questo l’Unione valuta lo stop alla ratifica del patto dello scorso luglio

Dazi, l’Europa vuole chiarezza
«Ora gli Usa rispettino i patti»

LA STRATEGIA
B R U X E L L E S  «Un accordo è un ac-
cordo. E come tale va rispettato». 
Dopo 48 ore di cautela in seguito 
alla pronuncia con cui la Corte Su-
prema Usa ha invalidato i dazi ge-
neralizzati  adottati  da  Donald  
Trump  senza  passare  dal  Con-
gresso, ieri la Commissione euro-
pea è tornata a mostrare fermez-
za al suo principale partner com-
merciale. Bruxelles pretende che 
Washington  «onori  gli  impegni  
contenuti nella dichiarazione con-
giunta» pattuita a luglio in Scozia, 
si legge in una nota di palazzo Ber-
laymont. 

Al contrario, «l'attuale situazio-
ne non contribuisce a creare le 
condizioni  per  un  commercio
equo e reciprocamente vantaggio-
so» secondo quanto concordato: 
cioè  15%  onnicomprensivo  su
(quasi) tutto l'export Ue, in cam-
bio di dazi zero su gran parte di 
manifattura e agroalimentare sta-
tunitense. La nuova tariffa globa-
le del 15% (con diversa base giuri-
dica) annunciata da Trump in ri-
sposta alla pronuncia della Corte, 
invece,  non sembra rispettare  i  
patti, ragion per cui il Parlamento 
europeo oggi dovrebbe fermare la 
ratifica dell'accordo. Al di là delle 
apparenze - e del fatto che l'ali-
quota non cambia -, al nuovo pre-
lievo andrebbero sommati infatti 
i balzelli della cosiddetta “nazio-
ne più favorita”, pratica ammessa 
nel contesto dell'Organizzazione 
mondiale del commercio. In po-
che parole, dietro il nuovo 15% si 
nasconderebbe un rincaro dei da-
zi per gli europei. «Le nostre mer-
ci devono continuare a beneficia-
re del trattamento più competiti-
vo, senza alcun aumento che vada 
oltre il tetto “tutto incluso”», ha in-
vece  ricordato  Ursula  von  der  
Leyen all'alleato americano.

L’ALLARME
Il rischio concreto è tornare a in-
crementare le acque transatlanti-
che  come  nell'ora  più  buia  del  
braccio di ferro tariffario dell'an-
no scorso. Fautrice del muro con-
tro muro, la Francia è già tornata 
ad accarezzare il variegato arse-
nale Ue attivabile in risposta ai ri- catti economici, dai controdazi su 

oltre 90 miliardi di euro di scambi 
al mai usato “bazooka” commer-
ciale. Per Bruxelles, però, «la prio-
rità rimane una relazione stabile 
e prevedibile» e per questo il filo 
diretto  con  l'amministrazione
Trump non si è mai interrotto: sa-
bato il commissario al Commer-
cio Maros Sefcovic ha sentito gli 
omologhi americani Howard Lut-

nick e Jamieson Greer. La richie-
sta è stata ribadita pure da Christi-
ne  Lagarde,  la  presidente  della  
Banca centrale europea che di so-
lito cerca di tenersi ai margini del 
ring politico. 

«È  fondamentale  che  ci  sia  
chiarezza  sulle  future  relazioni  
tra Usa e Ue» per le aziende di en-
trambe le sponde dell'Atlantico, 
ha detto dagli studi della Cbs: «Il 

commercio è un po' come guida-
re:  occorre  conoscere  le  regole  
della  strada  prima  di  salire  in  
macchina, e lo stesso vale per chi 
fa affari». Tra cautela e fermezza, 
la linea dell'Ue verrà ribadita an-
che oggi, quando a Bruxelles arri-
veranno i  ministeri  degli  Esteri  
dei Ventisette per l'abituale (e già 
in programma) riunione mensile 
tra i vertici delle diplomazie. Dazi 

finirò, inevitabilmente,per rimuo-
vere spazio a una discussione in 
origine dedicata all'Ucraina, alla 
vigilia  del  quarto  anniversario  
dell'invasione russa, e al contro-
verso “Board of Peace” di Trump 
per Gaza (e non solo). 

LA RICETTA
Ma sarà l'occasione per serrare i 
ranghi e ribadire che la ricetta nu-
mero uno dell'Europa è aprirsi a 
nuovi mercati dopo Sudamerica e 
India (e aspettando l'Australia), a 
pochi giorni dall'inizio della mis-
sione che, da mercoledì, vedrà il 
cancelliere  tedesco  Friedrich
Merz in Cina (prima di recarsi ne-
gli Usa a inizio marzo). 

«L'unità  fra  europei  è  fonda-
mentale», ha detto ieri il capo del-
la  Farnesina Antonio Tajani,  al  
termine di  un «lungo colloquio 
con Sefcovic per concordare un'a-
zione comune di Italia, Commis-
sione e Paesi alleati» sulle tariffe. 
A Bruxelles per il Consiglio Esteri, 
Tajani parteciperà anche alla vi-
deochiamata del G7 Commercio e 
poi riunirà la task force sui dazi 
del “Sistema Italia” con agenzie 
governative e realtà imprendito-
riali. Nelle stesse ore, l'Eurocame-

ra  dovrà  decidere  se  congelare  
per la seconda volta in un mese 
(lo aveva già fatto dopo le minac-
ce trumpiane di annessione della 
Groenlandia) il processo di ratifi-
ca del patto Ue-Usa di luglio. 

Si tratta di un tassello impre-
scindibile  per  azzerare  i  dazi  
sull'export americano e per  cui  
un voto è ancora in calendario per 
domani. «Proporrò di sospendere 
il lavoro legislativo fino a che non 
ci saranno una compiuta valuta-
zione giuridica e chiari impegni 
da parte degli Usa», ha anticipato 
Bernd  Lange,  presidente  della
commissione parlamentare Com-
mercio. Anche i popolari del Ppe, 
principale gruppo d’Aula, dovreb-
bero dire sì allo stop, garantendo i 
numeri  necessari.  «Non  possia-
mo prendere decisioni affrettate 
senza piena chiarezza giuridica», 
ha avvertito l'eurodeputata Zelja-
na Zovko, relatrice del dossier per 
il Ppe.

Gabriele Rosana
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La presidente della Commissione Ue, von der Leyen, e il commissario al Commercio, Šefčovič

L’INTERVISTA
R O M A  Christine Lagarde è tor-
nata a ribadire la sua 
intenzione di rimanere alla 
guida della Bce fino al termine 
del suo mandato. Lo ha fatto 
nel corso di un’intervista a 
“Face the Nation”, 
trasmissione dell’emittente 
americana Cbs. La numero 
uno dell’Eurotower, che si 
trova a Washington per 
ricevere il Paul A. Volcker 
Lifetime Achievement 
Award, ha anche risposto a 
una domanda sulla Federal 
Reserve e sull’importanza di 
preservare l’indipendenza 
delle banche centrali: «Non si 
vuole che chi fissa i tassi di 
interesse ed è responsabile 
della stabilità dei prezzi e 
finanziaria, sia sottoposta a 
influenza politica», ha 
spiegato, «le decisioni che 
prendiamo generalmente 
non hanno un impatto 
immediato: producono un 
effetto dopo 6, 12, 18 mesi, a 
volte due anni. Nel frattempo, 
la vita politica continua e 
dobbiamo essere, in un certo 
senso, immuni da questo. 
Ecco perché molti banchieri 
centrali in tutto il mondo 
hanno sottoscritto il sostegno 
al presidente della Fed, 
Jerome Powell».
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Bce, Lagarde
conferma:
«Resto fino
a fine mandato»

PARIGI SPINGE PER
CONTROMISURE
CONTRO WASHINGTON,
TAJANI RIUNISCE OGGI
LA TASK FORCE CON
LE IMPRESE ITALIANE

IL PARLAMENTO
EUROPEO È PRONTO
A CONGELARE
L’ITER LEGISLATIVO
IN ATTESA DI
GARANZIE GIURIDICHE

Banche centrali

QUI BRUXELLES
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L’INTESA
R O M A  Arrivano gli aumenti per i 
dipendenti delle Funzioni locali 
e cala lo spread delle retribuzioni 
nella Pa. Ridurre il divario che se-
para le buste paga dei comunali 
da quelle dei ministeriali, storica-
mente più alte rispetto a quelle 
dei colleghi che lavorano in “peri-
feria”, è una delle priorità del mi-
nistero  della  Pubblica  ammini-
strazione guidato da Paolo Zan-
grillo, anche perché questo gap 
ha portato a un'ondata di dimis-
sioni – secondo i dati dell'Ifel tra 
il 2017 e il 2023 le uscite dagli or-
ganici comunali dettate da moti-
vi diversi dal pensionamento so-
no passate da 11mila a 16mila l'an-
no – e al progressivo svuotamen-
to degli uffici degli enti locali. 

A far scattare gli aumenti per 
oltre  400mila  funzionari  locali  
sarà la firma del Ccnl 2022-2024 
del comparto, prevista per oggi 
all'Aran. In media gli stipendi fa-
ranno uno scatto in avanti di 140 
euro lordi al mese (a cui si som-
mano 2.300 euro di arretrati in 
media). 

LE NOVITÀ
Ma nel contratto che verrà sotto-
scritto oggi in via definitiva sono 
presenti anche novità che vanno 
oltre  la  parte  economica  e  che  
puntano a migliorare la concilia-
zione tra vita e lavoro: dalla setti-
mana lavorativa di 4 giorni (ma 
sempre di 36 ore) alle nuove nor-
me sullo smart  working (ai  di-
pendenti caregiver e a quelli con 
particolari esigenze di salute po-
tranno essere concessi,  tramite 
la contrattazione integrativa, più 
giorni di lavoro da remoto). Con 

questo rinnovo si accorcia dun-
que la distanza accumulata negli 
ultimi vent’anni tra le retribuzio-
ni medie dei dipendenti delle am-
ministrazioni  centrali  e  quelle  
dei loro colleghi degli enti territo-
riali. Il Ccnl 2022-24 del compar-

to era stato firmato in via prelimi-
nare a novembre, al termine di 
una trattativa a dir poco trava-
gliata. Ci sono voluti quasi venti 
tavoli  per  trovare  un  compro-
messo. 

La pre-intesa è stata sottoscrit-
ta  alla  fine  con  Uil,  Cisl  e  Csa,  
mentre la Cgil – che con questi 
aumenti ha denunciato una per-
dita reale per gli  stipendi di  10 
punti rispetto al costo della vita – 
è rimasta contraria all’accordo.  
Più nel  dettaglio,  il  nuovo con-
tratto dei funzionari locali preve-
de aumenti medi mensili lordi di 
136,76 euro per tredici mensilità, 
pari  al  5,78%  del  monte  salari  
2021. Ma considerando anche il 
+0,22% destinato al trattamento 
accessorio,  l'incremento  com-
plessivo raggiunge circa 140 euro 
al mese. Inoltre, per gli incarichi 
di Elevata qualificazione aumen-
ta da 18mila a 22mila euro il tetto 
della  retribuzione di  posizione.  
Oggi verrà firmato anche il con-
tratto  delle  Funzioni  locali  per  
l'area dei dirigenti, 13mila lavora-
tori coinvolti, accordo che preve-
de un aumento medio lordo men-
sile di 444 euro.

LE INNOVAZIONI
Tornando  alle  innovazioni  che  
saranno introdotte sul piano nor-
mativo, una di quelle più attese 
dai  lavoratori  del  comparto  è  
quella che prevede l'erogazione 
del buono pasto anche quando la 
prestazione lavorativa viene resa 
in modalità agile. Sì anche al pa-
trocinio legale per le aggressioni. 
Infine, è stata prorogata al 31 di-
cembre 2026 la possibilità di ef-
fettuare progressioni tra le aree 
con le procedure in deroga. 

La  prossima sfida  consisterà  
nel normare l'uso dell'intelligen-
za artificiale. Il tema è già al cen-
tro  del  negoziato  per  il  nuovo  
contratto delle Funzioni centrali 
per il 2025-2027 e dovrà essere af-
frontato anche ai tavoli delle trat-
tative  per  i  rinnovi  degli  altri  
comparti del  pubblico impiego. 
L'idea è di affermare il principio 
secondo cui le decisioni devono 
mantenere  il  controllo  umano.  
Oggi l'AI viene utilizzata per ef-
fettuare  valutazioni,  assegnare  
turni di lavoro, orientare la for-
mazione ed efficientare l'organiz-
zazione dei servizi, ma è necessa-
rio trovare un punto di equilibro 
tra la possibilità di ricorrere agli 
algoritmi e il rispetto della priva-
cy e della dignità dei lavoratori. 

Non solo. I nuovi contratti do-
vranno anche prevedere l'attiva-
zione di percorsi formativi speci-
fici sull'intelligenza artificiale, in 
modo da mettere in condizione il 
personale  di  governare  questa  
transizione.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRESCE DI 4MILA EURO
IL TETTO DELLE INDENNITÀ
PER CHI HA INCARICHI
DI RESPONSABILITÀ, PER
I DIRIGENTI INCREMENTO 
MEDIO DI 400 EURO MENSILI

L'età media e gli aumenti di stipendio dei dipendenti degli enti locali

WithubFonte: elaborazione IFEL-Dipartimento Economia Locale e Formazione su dati MEF, anni vari

Classi di età

Totale 314.878 100%

Fino a 29

30 - 34

35 - 39

40 - 44

45 - 49

50 - 54

55 - 59

60 e oltre

6.040

11.280

17.847

28.692

45.973

61.511

76.654

66.881

1,9%

3,6%

5,7%

9,1%

14,6%

19,5%

24,3%

21,2%

Valore assoluto Valore percentuale

Prossimi alla pensione

Per gli incarichi di Elevata 

qualificazione 

Aumenti per 

funzionari locali con il Ccnl 

2022-2024 del comparto

In media gli stipendi 

faranno uno scatto in avanti di 

a questi si sommano 
oltre 400mila 

140 euro lordi al mese

 di arretrati in media

2.300 euro il tetto della retribuzione 

di posizione

18mila

22mila

aumenta da 

a

Pa, per 400 mila comunali
aumenti fino a 140 euro
Oggi la firma del contratto
`Via libera al rinnovo per il triennio 2022-2024: scattano anche 2.300 euro di arretrati
Ok alla settimana corta, più lavoro agile per caregiver e fragili e tutele per le aggressioni

SI ACCORCIA IL DIVARIO
CON LE AMMINISTRAZIONI
CENTRALI E SI PUNTA 
A FRENARE L’ESODO
IN CORSO DAGLI UFFICI 
TERRITORIALI
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Sequestrate dosi di droga
nascoste sotto le mattonelle

Volanti 
della Polizia 
di Stato 
della 
questura 
di Latina

La Polizia di Cisterna ha 
scoperto e sequestrato alcune 
dosi di droga in una zona nota 
per episodi di spaccio. Gli 
agenti della Squadra Volante 
del Commissariato, insieme al 
personale dell’Anticrimine, 
stavano effettuando controlli 
nelle aree maggiormente 
interessate da degrado e 
fenomeni di spaccio. Durante 
il servizio hanno notato 
movimenti sospetti nei pressi 

di una rotonda e hanno deciso 
di intervenire.
Giunti sul posto, pur non 
trovando persone, i poliziotti 
hanno osservato alcune 
mattonelle dissestate. 
All’interno di una di esse sono 
stati rinvenuti 1,5 grammi di 
cocaina e 29,8 grammi di 
hashish, suddivisi in 13 dosi. 
Tutto il materiale è stato 
sottoposto a sequestro.
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Cisterna, a ridosso di una rotatoria 
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CISTERNA VOLLEY 2
LUBE CIVITANOVA 3

VOLLEY
L A T I N A  Cisterna sfiora il colpac-
cio e cede alla Lube Civitanova 
soltanto al tie break dopo aver 
aver perso i primi due set. Una 
partita divertente nella seconda 
parte,  combattuta  con  molti
scambi lunghi e spettacolari re-
cuperi  che  hanno  divertito  e  
coinvolto il pubblico accorso nu-
meroso per l’ultima gara casa-
linga della regular season della 
Cisterna Volley.  Assente Pippo 
Lanza,  protagonista  in  campo  

pontino il giovane opposto Tom-
maso  Barotto  che  ha  giocato  
senz’altro la sua migliore partita 
mettendo  a  registro  29  punti  
(58%).  In  evidenza  anche  lo
schiacciatore  giapponese  Yuga  
Tarumi che ha messo a segno 2 
dei 4 ace e 12 punti. C’è stato an-
che l’esordio del centrale Jacopo 
Tosti che ha sostituito Mazzone 
dal terzo set in poi. Dopo due set 
dominati in scioltezza dalla Lu-
be, Cisterna ha cambiato ritmo, 
grazie anche a un calo dei mar-
chigiani, riuscendo a strappare 
il terzo e quarto parziale, per ce-
dere infine nel tie break nel qua-
le gli ospiti sono tornati padroni 
del campo. In ogni caso il punto 
conquistato consente a Cisterna 
di restare avanti a Cuneo, seppu-
re a parità di punteggio (15). 

Coach  Daniele  Morato  ha
schierato Fanizza in regia,  Ba-
rotto opposto, Mazzone e Plak 
centrali,  Tarumi  e  Bayram  in  
banda e Currie libero. Gian Pao-
lo Medei ha risposto con Bonin-
fante al palleggi, Loeppky oppo-
sto, Gargiulo e D’Heer centrali, 
Bottolo e Nikolov in banda e Ba-
laso libero La Lube parte subito 
forte e  prende il  largo con un 
parziale di 6-2. Un vantaggio che 
consolida con un gioco fluido,  
con Loeppky e Nikolov principa-
li realizzatori. In campo pontino 

è Barotto a tenere botta ma gli 
ospiti si prendono il set con un 
netto 25-18. Secondo set fotoco-
pia del primo con la Lube che si 
aggiudica ancora con decisione 
(25-17) il  parziale lasciando in-
tendere  di  andarsi  a  imporre  
senza problemi. E invece no, Ci-
sterna non ci sta e torna in cam-
po  decisa  a  non  soccombere.  
Morato sostituisce la coppia di 
centrali, fuori Mazzone e Plak, 
dentro Diamantini e Tosti e an-
che in  banda conferma Muniz  
per Bayram e la squadra cambia 
marcia e va per la prima volta in 
vantaggio 8-7 con un punto di  
Barotto. Il gioco va avanti punto 
a punto, con lunghi scambi e ri-
giocate  spettacolari.  Anche  la  
Lube opera cambi: fuori Bottolo 
dentro Duflois,  dentro Orduna 
al posto di Boninfante in regia 
ma la squadra forse accusa un 
po’ di stanchezza e la partita si 
accende. 

Nel finale Cisterna guadagna 

la prima palla set e al secondo 
tentativo è Tarumi a chiudere. 
Sul 2-1 la Lube cerca di chiudere 
la partita ma trova una tenace 
opposizione da parte dei pontini 
sostenuti  dalla  coppia  Barot-
to-Tarumi. Si  va avanti ancora 
punto a punto e un recupero fuo-
ri campo Fanizza accusa un col-
po e viene sostituito da Salsi. Ci-
sterna conquista  una  palla  set  
che Nikolov annulla ma poi sba-
glia la battuta e i pontini ci ripro-
vano. Sul 27 pari Barotto ottiene 
un “mani e fuori” e subito dopo è 
Tarumi a mettere a terra la palla 
del 2-2. Nel tie-break la Lube ri-
prende le redini del gioco, soste-
nuta  dall’opposto  Koukartsev
che ha sostiuito Loeppky e Ci-
sterna non riesce ad andare ol-
tre i 7 punti con il solito Nikolov 
che  mette  a  terra  la  palla  del  
match. 

«Siamo partiti in sordina - ha 
commentato Diamantini che ie-
ri  ha disputato la sua quattro-
centesima partita - poi abbiamo 
cambiato  ritmo  anche  per  un  
leggero calo della Lube. Siamo 
riusciti ad allungare la partita e 
a conquistare un punto che fa 
sempre bene». Mercoledì Cister-
na tornerà in campo per il finale 
di regular season con la trasfer-
ta a Trento. 

Gaetano Coppola
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Cisterna Volley: Currie (L), Finauri (L) 
, Barotto 29, Plak 3, Tarumi 12, Faniz-
za,  Diamantini  4,  Salsi  ,  Mazzone  ,  
Guzzo ne, Bayram 3, Tosti 4, Muniz De 
Oliveira 11. All.: Morato
Lube Civitanova: D’Heer 7, Gargiulo 
9, Loeppky 15, Orduna, Bisotto (L), Ba-
laso (L), Boninfante 1, Nikolov 34, Ku-
kartsev 8, Podrascanin ne, Bottolo 5, 
Duflos-Rossi 7, Tenorio ne. All.: Medei 
Note:  Parziali:  18-25;  17-25;  25-23;  
29-27;  7-15.  Cisterna  attacco  46%,  
battute vincenti 4, errate 20, ricezio-
ne 40% (prf 18%), muri 8. Lube attac-
co 56%, battute vincenti 5, errate 26, 
ricezione 64% (prf 37%), muri 6. 

CISTERNA RIMONTA
MA CEDE AL TIE-BREAK
Da 0-2 a 2-2, poi il crollo: i pontini lottano ma Civitanova espugna il palazzetto
Ultima gara casalinga della regular season combattutissima e spettacolare

RISULTATI
Acqua S.Bern.Cuneo – Sonepar Padova 2-3

Cisterna Volley – Cucine Lube Civitanova 2-3

Gas Sales Piacenza – Itas Trentino 3-1

Mint Vero Volley Monza – Allianz Milano 3-1

Rana Verona – Sir Susa Vim Perugia 0-3

Yuasa Grottazzolina – Valsa Group Modena                      0-3

VOLLEY SUPERLEGA

PROSSIMO TURNO MERCOLEDÌ
Allianz Milano – Acqua S.Bern.Cuneo; Cucine Lube Civitanova

– Mint Vero Volley Monza; Itas Trentino – Cisterna Volley; Sir

Susa Vim Perugia – Yuasa Grottazzolina; Sonepar Padova –

Gas Sales Piacenza; Valsa Group Modena – Rana Verona

CLASSIFICA

P         G        V        P           F        S

SIR SUSA VIM PERUGIA                 55       21      19        2         60     20

RANA VERONA 48       21      17        4         52      21

ITAS TRENTINO 44       21      15        6         52     25

VALSA GROUP MODENA                44       21      15        6         51      31

GAS SALES PIACENZA                   43       21      13        8         52     29

CUCINE LUBE CIVITANOVA           37       21      12        9         47     35

ALLIANZ MILANO 29       21     10      11         35     42

MINT VERO VOLLEY MONZA         25       21        8      13         32     45

SONEPAR PADOVA 17       21        7      14         28     54

CISTERNA VOLLEY 15       21        5      16         26     55

ACQUA S.BERN.CUNEO                  15       21        4      17         23     53

YUASA GROTTAZZOLINA                 6       21        1      20         14     62PUNTO IMPORTANTE
NONOSTANTE
LA SCONFITTA
SEGNALI POSITIVI
IN VISTA
DEL TRENTO

L’opposto 
Tommaso 
Barotto 
festeggia 
con i suoi 
la conquista 
di un punto



D e tt a g l i
P rov i n c i a

e sottosezione
a Formia: dove votare

l Le operazioni si terranno
presso il seggio costituito nella
sede della Provincia, in via
Andrea Costa 1 a Latina e presso
la sottosezione elettorale di
Formia in via Olivastro
Spaventola. Per la sottosezione
di Formia il corpo elettorale è
composto dagli amministratori

dei Comuni del sud pontino, tra
cui Fondi, Gaeta, Minturno, Itri,
Sperlonga, Castelforte, Ponza e
Ventotene. È previsto inoltre il
seggio mobile per garantire il
diritto di voto a eventuali elettori
disabili o malati, previa richiesta
all’Ufficio Elettorale entro 5
giorni prima della votazione.



Barbara Petroni. In una nota, il se-
gretario provinciale PD Omar Sa-
rubbo ha sottolineato la lunga car-
riera amministrativa della sindaca,
la più longeva della provincia, e la
sua capacità di dare risposte con-
crete alle comunità locali. «L’atten -
zione costante alle istanze delle co-
munità e la concreta capacità di da-
re risposte ai problemi locali le sono
valse il rinnovato e meritato con-
senso della cittadinanza del suo
Comune per tre mandati consecu-
tivi - spiega Sarubbo- Si tratta di
una scelta che conferma la sua sta-
tura di dirigente politico, capace di
anteporre l'interesse del progetto
collettivo a qualsiasi istanza per-
sonale e assume ancor più valore
nel contesto attuale, in cui le forze
di destra hanno formalizzato a Ro-
ma un accordo organico, proiettan-
do anche sulle elezioni di secondo
livello la logica del patto di filiera. Il
Partito Democratico continuerà ad
operare affinché la Provincia resti
la casa di tutti i territori, un ente
utile e di supporto ai Comuni». «Re-
sta fermo - conclude Sarubbo - l’au -
spicio che si possa superare quanto
prima l’attuale fase di transizione
istituzionale, restituendo ai citta-
dini il diritto di eleggere diretta-
mente i propri rappresentanti, co-
me previsto in ogni democrazia
compiuta». La consultazione si

svolgerà in un’unica giornata, do-
menica 15 marzo, dalle ore 8 alle 20.
A votare saranno sindaci e consi-
glieri comunali in carica alla data
del voto. La tornata elettorale per il
rinnovo dei consiglieri e del Con-
siglio provinciale è prevista per giu-
g n o. l
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forzare il coordinamento tra gli enti
locali, garantire trasparenza e uni-
formità amministrativa e accresce-
re la capacità di rappresentanza e di
interlocuzione dell’intero territo-
rio nei confronti degli altri livelli
istituzionali. Amministrare in mo-
do condiviso l’ente Provincia signi-
fica assicurare efficienza, qualità

dinatore comunale Stefano Cardil-
lo che ieri hanno presentato la lista
per il centrodestra. «La Provincia
deve essere un punto di riferimento
autorevole per tutti i Comuni – ha
dichiarato Carnevale –. L’o b i e t t ivo
è costruire un modello di governo
fondato su una collaborazione isti-
tuzionale concreta, capace di raf-

PASSAGGI
MARIANNA VICINANZA

Si apre ufficialmente la corsa al-
la presidenza della Provincia di La-
tina e al successore di Gerardo Ste-
fanelli. Martedì 15 marzo 2026 i sin-
daci e i consiglieri comunali del ter-
ritorio saranno chiamati a scegliere
tra Federico Carnevale, candidato
del centrodestra sostenuto da Fra-
telli d’Italia, Lega, Forza Italia e Noi
Moderati, e Barbara Petroni, sin-
daca di Roccasecca dei Volsci, so-
stenuta dal centrosinistra e dalle
forze progressiste della provincia.
La presentazione delle liste con i

partiti a sostegno dei candidati, ieri
presso la sede provinciale di via An-
drea Costa, ha segnato l’avvio della
campagna elettorale per le elezioni
di secondo livello.

Il centrodestra si schiera com-
patto attorno a Carnevale, con il
coordinatore provinciale di Forza
Italia Giuseppe Di Rubbo e il coor-

dei servizi e una tutela reale degli
interessi delle comunità locali. È
con questo spirito di unità e con
una visione chiara che ci candidia-
mo alla guida dell’Ente, mettendo
al centro il dialogo tra i territori e le
esigenze concrete dei cittadini».

Il centrosinistra punta invece
sull’esperienza e la continuità di

Federico Carnevale con Giuseppe Di Rubbo

CA R N E VA L E :
«METTEREMO

AL CENTRO IL DIALOGO TRA
I TERRITORI E LE ESIGENZE
CONCRETE DEI CITTADINI»

SARUBBO: «PETRONI TRA
COMPETENZA E COERENZA

E SA ANTEPORRE
L’INTERESSE COLLETTIVO A

LOGICHE PERSONALI».

Elezioni provinciali

Carnevale e Petroni,
la corsa entra nel vivo
Ieri depositate le liste con i partiti al fianco dei candidati. Al voto il 15 marz o

Barbara Petroni



FdI a gamba tesa
« L’A m m i n i s t ra z i o n e

ignora la realtà,
deve dimettersi»

l Un fiume in piena quello che dai
banchi dell’opposizione si sta
riversando contro la maggioranza
guidata dal sindaco di cisterna,
Valentino Mantini.
«Un ‘amministrazione allo sbando - la
definisce nell’ultimo post pubblicato
ieri - in crisi profonda che ignora la
realtà, ma allo stesso tempo rimanda

ogni giorno l’unica strada da seguire:
lasciare le poltrone. Noi continueremo
a fare il nostro dovere di rispettare i
cittadini. Voi continuate a fare finta di
nulla». Un’unica strada possibile dopo il
terremoto giudiziario che ha investito
la città, gli uffici e la politica locale con
ipotesi gravi di corruzione: le
dimis sioni.



Cronac a

La droga da spacciare nascosta
sotto le mattonelle della rotatoria
CISTERNA

La Polizia di Stato di Cisterna
di Latina, nell’ambito delle atti-
vità di controllo dinamico del ter-
ritorio, ha sequestrato alcune do-
si di sostanza stupefacente oc-
cultate in una zona nota per e-
pisodi di spaccio e denunciato un
uomo per evasione.

In particolare, gli agenti della
Squadra Volante del Commissa-
riato di Pubblica Sicurezza di Ci-
sterna di Latina diretto dalla dot-
toressa Valeria Morelli, unita-
mente al personale della Sezione
Anticrimine, impegnati nei con-
trolli delle aree maggiormente in-
teressate da fenomeni di degrado
e spaccio, hanno notato movi-
menti sospetti nei pressi di una
rotonda, decidendo di interveni-
re per verificare la situazione.

Giunti sul posto, pur non ri-
scontrando la presenza di per-
sone che si erano allontanate alla
vista delle vetture con i colori del

Corpo, i poliziotti hanno notato
alcune mattonelle della pavi-
mentazione dissestate e fuori po-
s to.

Si sono avvicinati e le hanno
alzate e nell’incavo sottostante
sono state rinvenute sostanze
stupefacenti già suddivise in do-
si: 1,5 grammi di cocaina e 29,8
grammi di hashish, quest’ultimo
ripartito in 13 dosi. Tutto il ma-
teriale è stato sottoposto a seque-

stro a carico di ignoti.
L’attività dell’altro giorno ha

anche previsto una serie di con-
trolli a carico di soggetti noti e
sottoposti a misure restrittive. E
così sempre il personale della Vo-
lante del Commissariato ha ef-
fettuato un controllo presso l’a-
bitazione di un uomo, cittadino
marocchino classe 1996, che si
trova agli arresti domiciliari. Al-
l’arrivo degli agenti, l’uomo non
era presente in casa, facendo
rientro solo dopo circa un’ora. Al-
la luce dei fatti, è stato denun-
ciato in stato di libertà per eva-
s i o n e.

Le attività di controllo del ter-
ritorio - assicurano dalla Questu-
ra del capoluogo pontino - pro-
seguiranno anche nei prossimi
giorni con servizi straordinari e
ordinari delle pattuglie del Com-
missariato, al fine di garantire u-
na costante azione di prevenzio-
ne e contrasto ai fenomeni di il-
legalità. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al centro: il
commissar io
capo, dirigente del
Commissariato di
Polizia di Cisterna,
Valeria Morelli



VOLLEY, SUPERLEGA

Cisterna sconfitta
da Civitanova
Il match Dallo 0-2 al 2-2 prima della resa al tie break

Cisterna 2

Civitanova 3

Cisterna Volley
Currie (L), Finauri (L) , Barotto 29, Plak 3,
Tarumi 12, Fanizza , Diamantini 4, Salsi ,
Mazzone , Guzzo ne, Bayram 3, Tosti 4,
Muniz De Oliveira 11. All.: Morato
Cucine Lube Civitanova
D’Heer 7, Gargiulo 9, Loeppky 15, Orduna,
Bisotto (L), Balaso (L), Boninfante 1, Nikolov
34, Kukartsev 8, Podrascanin ne, Bottolo 5,
Duflos-Rossi 7, Tenorio ne. All.: Medei.

A r b i t ro : Goitre e Gaetano

N ote : Parziali: 18-25; 17-25; 25-23; 29-27;
7-15. Cisterna Volley: ace 4, err.batt. 20,
ric.prf. 18%, att. 46%, muri 8. Cucine Lube
Civitanova: ace 5, err.batt. 26, ric.prf. 37%, att.
56%, muri 6. MVP: Nikolov. Spettatori 2147.

VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

Senza più l’assillo della salvezza,
il Cisterna Volley ha giocato con la
mente libera e si è visto. Ieri sera,

contro la Cucine Lube Civitanova, è
arrivata una sconfitta al tie-break
(15-7), ma la prestazione è stata di
grande carattere.

Dopo un avvio difficile (2-7), la
formazione pontina ha reagito e ha
tenuto testa fino all’ultimo a una
delle squadre più forti del campio-
nato. Segnali molto positivi in vista
della trasferta di mercoledì a Trento
e soprattutto del play-off per il quin-
to posto, in programma ad aprile.

Senza Lanza, partito per l’e stero,
spazio a chi aveva giocato meno e
anche all’esordio di Tosti, autore di
punti importanti. Il punto conqui-
stato dà morale e tiene vivo l’obiet -
tivo del nono posto. Davanti agli ol-
tre 2000 spettatori di via delle Pro-
vincie, Cisterna ha dimostrato di es-
sere in crescita e di saper offrire una
pallavolo di qualità. L’unica nota ne-
gativa è stato l’infortunio occorso a

Fanizza sul finire del quarto set. Il
giocatore è rimasto in panchina e la
speranza, ovviamente, è che possa
essere recuperato per i play off per il
quinto posto, utili per agguantare
un posto nella prossima Challenge
C u p.

Tornando alla sfida di ieri, a squa-
dra ha mostrato compattezza nei
momenti più delicati del match. Im-
portante la reazione nel secondo e
nel terzo set, giocati punto a punto.
Il servizio ha messo più volte in dif-
ficoltà la ricezione marchigiana.
Buona anche la distribuzione del
gioco, con attacchi ben orchestrati.
La fase muro-difesa ha funzionato a
tratti, ma con segnali incoraggian-
ti.Il pubblico ha sostenuto la squa-
dra con entusiasmo costante. Si è re-
spirata un’atmosfera di fiducia e
partecipazione. La crescita del
gruppo è evidente rispetto a inizio
stagione. I giovani hanno risposto
presente quando chiamati in causa.
La panchina ha dato il proprio con-
tributo con energia e concentrazio-
ne. Il tie-break ha premiato l’e sp e-
rienza degli ospiti, ma Cisterna è ri-
masta in partita. La consapevolezza
dei propri mezzi un punto fermo. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune
immagini
della sfida
giocata ieri
in via delle
Prov i n c e
tra Cisterna
e Civitanova
(a destra)
l’a l l e n a to re
M o ra to
F O T O S E RV I Z I O
DI PAOLA
L I B R A L AT O

SENZA PIÙ L’A S S I L LO
DELLA SALVEZZA

I PONTINI GIOCANO
ALLA PARI PER OLTRE

DUE ORE E MEZZA



GIRONE “C”
FEDERICO PANARIELLO

Ritmi alti, partite tirate e punti
pesanti. Il turno del girone C di
Promozione ha confermato quan-
to ogni gara, a questo punto della
stagione, possa incidere sugli e-
quilibri delle pontine. La classi-
fica è corta, le distanze minime e
ogni episodio può cambiare iner-
zie e prospettive. Tra conferme at-
tese e occasioni mancate, il bi-
lancio restituisce una giornata
combattuta fino all’ultimo minu-
to. Successo importante per il Ci-
sterna, che al Bartolani supera la
Virtus Pionieri con un 2-0 costrui-
to con pazienza e personalità nella
seconda parte di gara. Dopo un
primo tempo bloccato, fatto di stu-
dio reciproco e poche vere occa-
sioni, i biancocelesti alzano il rit-
mo e aumentano la pressione sugli
esterni, trovando maggiore am-
piezza nella manovra. Il vantaggio
arriva con Pelà, bravo a inserirsi
nello spazio giusto e a finalizzare
con freddezza un’azione ben svi-
luppata. Sbloccato il risultato, la
squadra non si scompone, man-
tiene equilibrio tra i reparti e ge-
stisce i tentativi di reazione degli
ospiti. Nel finale è Onorato a chiu-
dere i conti, capitalizzando una
ripartenza che certifica maturità e
concretezza. Derby intenso tra
Pontinia e Monte San Biagio, chiu-
so sull’1-1 al termine di una gara
vibrante e ricca di duelli a cen-
trocampo. L’avvio è prudente, ma
con il passare dei minuti cresce
l’intensità e aumentano i capo-
volgimenti di fronte. A rompere
l’equilibrio sono gli ospiti con
Mollo, abile a sfruttare una disat-
tenzione e a battere il portiere di
casa. La reazione del Pontinia, pe-
rò, è immediata. La squadra alza il
baricentro, spinge sugli esterni e

trova il pari con Vanini, che fi-
nalizza una manovra insistita. Nel
finale entrambe provano a vincer-
la, ma senza trovare l’episodio de-
cisivo. Un punto a testa che ri-
specchia l’andamento di un mat-
ch equilibrato e sempre aperto.
Trasferta amara per il Nettuno,
superato 2-1 dall’Ariccia Calcio al
termine di una sfida dai due volti.
I verdeblù partono con persona-
lità, tengono il pallino del gioco e
sbloccano il risultato con Pirazzi,
bravo a concretizzare una delle
prime occasioni costruite con
qualità. Nella ripresa, però, l’iner -
zia cambia, l’Ariccia aumenta la
pressione e trova il pari con Linari,
riaprendo completamente i gio-

chi. Il Nettuno accusa il colpo, fa-
tica a ritrovare compattezza e nel
finale subisce il sorpasso firmato
Pastore. Pareggio esterno per l’A-
tletico Latina, che strappa un 1-1
sul campo dei Pescatori Ostia al
termine di una gara fisica, com-
battuta e ricca di contrasti. I ne-
razzurri mostrano carattere, re-
stano sempre dentro la partita e
rispondono colpo su colpo alle i-
niziative dei padroni di casa. Un
buon punto per la squadra di mi-
ster Lombardi, utile quantomeno
a muovere la classifica dopo 3 ko
di fila. Ora serve tornare alla vit-
toria in casa, per continuare a cre-
dere nella salvezza. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALCIO, PROMOZIONE

Cisterna, è arrivata
un’altra bella vittoria
Il turno Successo contro la V. Pionieri, Pari tra Pontinia e Monte San Biagio

Il Cisterna
si abbraccia
al termine
della partita
e (a sinistra)
Va n n i n i
del Pontinia
a u to re
della rete
dell’1- 1

PT G V N P RF RS

F R EG E N E 59 24 18 5 1 47 14

ATL. ARDEA 46 24 13 7 4 38 21

LUPA FRASCATI 43 24 12 7 5 34 27

ARICCIA 42 24 11 9 4 39 28

CISTERNA CALCIO 38 24 10 8 6 35 26

P ONTINIA 36 24 10 6 8 36 28

PESCATORI OSTIA 35 24 10 5 9 31 31

O ST I A N T I CA 34 24 10 4 10 33 37

NET TUNO 33 24 10 3 11 35 31

L ANUVIO
CAMP OLEONE

33 24 10 3 11 27 33

R .MORANDI 30 24 8 6 10 25 27

PRO C. CECCHINA 30 24 9 3 12 30 38

MONTE SAN BIAGIO 28 24 7 7 10 23 33

ALBA ROMA 27 24 7 6 11 19 29

A. LATINA 23 24 6 5 13 29 34

LO N G A R I N A 21 24 5 6 13 25 33

V. PIONIERI 20 24 5 5 14 27 45

PA LO C C O 17 24 2 11 11 16 34

Risult ati

Ariccia-Nettuno 2-1
Cisterna Calcio-V. Pionieri 2-0
Lanuvio Campoleone-Longarina 1-0
Lupa Frascati-Alba Roma 1-0
Palocco-Atl. Ardea 0-0
Pescatori Ostia-A. Latina 1-1
Pontinia-Monte San Biagio 1-1
Pro C. Cecchina-Fregene 1-3
R.Morandi-Ostiantica 3-0

PROMOZIONE GIR. C
24ª GIORNATA

Prossimo turno 01/03/2 026

A. Latina-Lanuvio Campoleone
Atl. Ardea-Pontinia
Fre g e n e -A r i c c i a
Longarina-Lupa Frascati
Monte San Biagio-R.Morandi
Nettuno-Pescatori Ostia
Ostiantica-Cisterna Calcio
Alba Roma-Palocco
V. Pionieri-Pro C. Cecchina
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Revocata la sospensione della pena: arrestato dalla Polizia 
https://www.h24notizie.com/2026/02/20/revocata-la-sospensione-della-pena-arrestato-dalla-poliziaa/ 

https://www.h24notizie.com/2026/02/20/revocata-la-sospensione-della-pena-arrestato-dalla-poliziaa/
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Cisterna di Latina, revocata la sospensione della pena: in carcere un 45enne condannato 
per atti persecutori 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-revocata-la-sospensione/ 
 
Cisterna, il sindaco Mantini propone l’azzeramento delle Commissioni consiliari 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-il-sindaco-mantini-propone/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-di-latina-revocata-la-sospensione/
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-il-sindaco-mantini-propone/
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Il Cisterna Volley mette paura alla Lube: la rimonta, poi la sconfitta al tie-break 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-lube-2-3-tabellini-22-febbraio-2026.html 
 
Droga nascosta in strada nella zona dello spaccio, il blitz della polizia e il sequestro 
https://www.latinatoday.it/cronaca/droga-strada-sequestro-cisterna.html 
 
Revocata la sospensione della pena dopo la condanna: arrestato per atti persecutori 
https://www.latinatoday.it/cronaca/arresto-atti-persecutori-revoca-sospensione-pena-cisterna.html 
 
Una donna investita da un suv in pieno centro, altri tre incidenti a Cisterna 
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidenti-cisterna-19-febbraio-2026.html 
 
Inchiesta per corruzione a Cisterna, il sindaco Mantini: “Azzeriamo le commissioni” 
https://www.latinatoday.it/politica/inchiesta-corruzione-cisterna-azzeramento-commissioni-sindaco-
mantini.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-lube-2-3-tabellini-22-febbraio-2026.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/droga-strada-sequestro-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/arresto-atti-persecutori-revoca-sospensione-pena-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidenti-cisterna-19-febbraio-2026.html
https://www.latinatoday.it/politica/inchiesta-corruzione-cisterna-azzeramento-commissioni-sindaco-mantini.html
https://www.latinatoday.it/politica/inchiesta-corruzione-cisterna-azzeramento-commissioni-sindaco-mantini.html
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CISTERNA, SOTTO LE MATTONELLE DOSI DI COCAINA E HASHISH 
https://latinatu.it/cisterna-sotto-le-mattonelle-dosi-di-cocaina-e-hashish/ 
 
CORRUZIONE E CONFLITTI D’INTERESSE A CISTERNA, OPPOSIZIONE BOCCIA MANTINI: 
“È PIENA CRISI POLITICA” 
https://latinatu.it/corruzione-e-conflitti-dinteresse-a-cisterna-opposizione-boccia-mantini-e-piena-crisi-politica/ 
 
LA “LOBBY” DEI MONTI A CISTERNA: “DOMENICO CONSIGLIERE PERSONALE DEL SINDA-
CO MANTINI”. I RAPPORTI IMBARAZZANTI COL PD 
https://latinatu.it/la-lobby-dei-monti-a-cisterna-domenico-consigliere-personale-del-sindaco-mantini-i-rapporti-
imbarazzanti-col-pd/ 
 
INCIDENTI, UN INVESTIMENTO E CONTROLLI: IL BILANCIO DELLA POLIZIA LOCALE A 
CISTERNA 
https://latinatu.it/incidenti-un-investimento-e-controlli-il-bilancio-della-polizia-locale-a-cisterna/ 
 
REVOCATA SOSPENSIONE DELLA PENA: ARRESTATO 47ENNE A CISTERNA PER STALKING 
https://latinatu.it/revocata-sospensione-della-pena-arrestato-47enne-a-cisterna-per-stalking/ 
 
CORRUZIONE A CISTERNA, MANTINI CHIEDE AZZERAMENTO DELLE COMMISSIONI 
https://latinatu.it/corruzione-a-cisterna-mantini-chiede-azzeramento-delle-commissioni/ 

https://latinatu.it/cisterna-sotto-le-mattonelle-dosi-di-cocaina-e-hashish/
https://latinatu.it/corruzione-e-conflitti-dinteresse-a-cisterna-opposizione-boccia-mantini-e-piena-crisi-politica/
https://latinatu.it/la-lobby-dei-monti-a-cisterna-domenico-consigliere-personale-del-sindaco-mantini-i-rapporti-imbarazzanti-col-pd/
https://latinatu.it/la-lobby-dei-monti-a-cisterna-domenico-consigliere-personale-del-sindaco-mantini-i-rapporti-imbarazzanti-col-pd/
https://latinatu.it/incidenti-un-investimento-e-controlli-il-bilancio-della-polizia-locale-a-cisterna/
https://latinatu.it/revocata-sospensione-della-pena-arrestato-47enne-a-cisterna-per-stalking/
https://latinatu.it/corruzione-a-cisterna-mantini-chiede-azzeramento-delle-commissioni/
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Provincia di Latina, il PD candida Barbara Petroni alla Presidenza 
https://www.laspunta.it/barbara-petroni-presidente-provincia-latina-pd/ 
 
Cisterna, il Sindaco Mantini chiede l’azzeramento delle Commissioni consiliari 
https://www.laspunta.it/cisterna-il-sindaco-mantini-chiede-lazzeramento-delle-commissioni-consiliari/ 

https://www.laspunta.it/barbara-petroni-presidente-provincia-latina-pd/
https://www.laspunta.it/cisterna-il-sindaco-mantini-chiede-lazzeramento-delle-commissioni-consiliari/
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Cisterna-Civitanova 2-3. I pontini sfiorano la clamorosa rimonta 
https://laziotv.it/sport/cisterna-civitanova-2-3-i-pontini-sfiorano-la-clamorosa-rimonta/ 
 
Droga nascosta tra le mattonelle e un arrestato per evasione 
https://laziotv.it/cronaca/droga-nascosta-tra-le-mattonelle-e-un-arrestato-per-evasione/ 
 
Inchiesta corruzione, le carte che imbarazzano la Giunta: “Domenico Monti consigliere 
personale di Mantini” 
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-le-carte-che-imbarazzano-la-giunta-domenico-monti-consigliere-
personale-di-mantini/ 
 
Inchiesta corruzione, l’opposizione contro il Sindaco: “E’ in piena crisi, si dimetta” 
https://laziotv.it/politica/inchiesta-corruzione-lopposizione-contro-il-sindaco-e-in-piena-crisi-si-dimetta/ 
 
Inchiesta corruzione, la riunione dei capigruppo. Venerdì il consiglio comunale straordina-
rio 
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-ieri-la-riunione-dei-capigruppo-venerdi-il-consiglio-comunale-
straordinario/ 

https://laziotv.it/sport/cisterna-civitanova-2-3-i-pontini-sfiorano-la-clamorosa-rimonta/
https://laziotv.it/cronaca/droga-nascosta-tra-le-mattonelle-e-un-arrestato-per-evasione/
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-le-carte-che-imbarazzano-la-giunta-domenico-monti-consigliere-personale-di-mantini/
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-le-carte-che-imbarazzano-la-giunta-domenico-monti-consigliere-personale-di-mantini/
https://laziotv.it/politica/inchiesta-corruzione-lopposizione-contro-il-sindaco-e-in-piena-crisi-si-dimetta/
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-ieri-la-riunione-dei-capigruppo-venerdi-il-consiglio-comunale-straordinario/
https://laziotv.it/cronaca/inchiesta-corruzione-ieri-la-riunione-dei-capigruppo-venerdi-il-consiglio-comunale-straordinario/
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Cisterna Volley porta al quinto set la Lube poi cede 
https://www.radioluna.it/news/2026/02/cisterna-volley-porta-al-quinto-set-la-lube-poi-cede/ 
 
Carnevale accetta la candidatura a presidente della Provincia di Latina 
https://www.radioluna.it/news/2026/02/carnevale-accetta-la-candidatura-a-presidente-della-provincia-di-latina/ 
 
Elezioni provinciali, l’annuncio di Stefanelli. “Non mi ricandido” 
https://www.radioluna.it/news/2026/02/elezioni-provinciali-lannuncio-di-stefanelli-non-mi-ricandido/ 
 
Cisterna, il sindaco Mantini chiede l’azzeramento delle commissioni consiliari 
https://www.radioluna.it/news/2026/02/cisterna-il-sindaco-mantini-chiede-lazzeramento-delle-commissioni-consiliari/ 
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